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Roma, caput fi dei
Un viaggio affascinante nella storia della Chiesa attra-
verso alcune tra le maggiori basiliche romane, in col-
loquio con i personaggi di ogni epoca. Si va da santa 
Pudenziana e la Chiesa dei primi tempi, fi no al secolo 
IV; da san Gregorio al Celio fi no all’XI; dalla Madon-
na del Pozzo e i Catari, fi no al XVI, per chiudere i nostri giorni con santo Spirito 
in Sassia. Con la musica di Andrea Causapruna, e la supervisione di Fabio Carini e 
Roberto Verdirosi, i cinque dvd per la durata complessiva di 200’ sono un viaggio 
assai interessante su aspetti poco noti della cristianità, specie romana, al seguito di 
un’originale interpretazione storica. In italiano, inglese, spagnolo e polacco, della 
Christiana video, sono un dono originale per il periodo natalizio.

 Giovanni Salandra

di Giuseppe Distefano
TEATRO

VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE NAZIONALE FILM

Midnight in Paris: consigliabile, brillante.

Miracolo a Le Havre: consigliabile, problematico (prev.).

Altro che noia, pause e lentezze 
cechoviane di tante messinscene 
tradizionali. Al suo terzo Giardino 
dei ciliegi (a Zagabria e Wüppertal) 
il regista Paolo Magelli procede con 
un approccio all’opposto. Velocità, 
grida, frenesia sono la cifra del 
suo allestimento, che segue la 
concezione “biomeccanica” del russo 
Mejerchol’d. Gli attori sembrano 
spesso marionette impazzite. Sul 
palcoscenico spoglio, il giardino in 
fi ore ci è precluso alla vista. Sta fuori 
dal teatro, illustrato dai concitati 
protagonisti in corsa, e dal suono 
dei colpi della scure che lo abbatte. 
Il teatro è la casa in decadenza 
destinata a implodere e venire 
distrutta come il giardino – simbolo 
di rimpianti, speranze e sogni –, per 
fare posto a lottizzazioni di villette 
a schiera, per le nuove classi urbane 
emergenti. Riuniti nella grande 
casa dell’infanzia, i personaggi 
della commedia non possono che 
scorgere su di sé, ognuno nell’altro, 
i segni del tempo che passa, 
l’approssimarsi di una resa dei conti 
col proprio destino. Attraverso il 
chiacchiericcio inconsistente che 
copre la disperazione, la vicenda 
lascia intravedere le ferite della 
vita che se ne va “senza averla 
vissuta”. Tutto questo, però, non ci 
arriva pienamente: si gesticola e si 
grida troppo, senza rendere spesso 
credibili sulla bocca degli attori 
– bravi, ma disomogenei – le parole 
del magnifi co testo.
Al Metastasio di Prato. In tournée. 

Midnight in Paris

Midnight in Paris è una fi aba morale, sulla scorta 
di La rosa purpurea del Cairo, dove un mediocre 
scrittore di successo di Hollywood in gita a Parigi, 
per un misterioso paradosso temporale, si ritrova 
catapultato nella Parigi degli anni Venti, in compa-
gnia di artisti del calibro di Hemingway, Picasso, Dalí, Stein, Scott Fitzgerald e via 
dicendo. Per Allen è il pretesto per disegnare una scintillante metafora sulle nostre 
vere o presunte “età dell’oro”, sulla nostalgia come via di fuga da un presente che 
ci appare sempre meno interessante rispetto a un passato mitizzato e che ci impe-
disce di vivere la nostra vita oggi. Anche se il fi lm risulta un po’ troppo elitario, è 
un piacere rivedere la classe del regista newyorchese tornare a risplendere.
Regia di W. Allen; con O. Wilson, R. McAdams, M. Sheen, N. Arianda, K. Fuller, T. Hiddleston, 
C. Stoll, M. Kennedy, A. Brody, M. Cotillard, A. Pill, K. Bates, G. Elmaleh, C. Bruni.

Cristiano Casagni

Miracolo a Le Havre
Un sessantenne, che conduce una vita povera, 
ma serena, incontra un ragazzino clandestino 
ricercato e lo accoglie, mentre la moglie è all’o-
spedale per una malattia incurabile. Movimenti 
lenti, inquadrature fi sse, in un quieto paesaggio 
nordico con una luce malinconica. Le diffi coltà 
sono stemperate da un’ironia matura. Lo stile asciutto del regista fi nlandese, Aki 
Kaurismaki, dà risalto ai sentimenti buoni, opposti alla violenza. Quanto questi 
riescono a ottenere risplende, nella nostra storia, come un miracolo sui pregiudizi 
diffusi, sottolineato dall’esito curativo imprevisto e dalla gioiosa immagine del 
ciliegio in fi ore. Un fi lm poetico, equilibrato e rasserenante.  
Regia di A. Kaurismaki; con A. Wilms, K. Outinen, J.-P. Darroussin, B. Miguel.

Raffaele Demaria

Correndo 
nel giardino




